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FABINFORMA 
NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE 

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

GLI ISCRITTI F.A.B.I. 
DELLE B.C.C. 

 
 

CONVENZIONI CURE TERMALI 
ANNO 2004 

a cura di  FABI Pensionati 
 
 
 

TERME DI ABANO (PD)  
Hotel Ritz Terme 4 stelle 
Tel. 049.866990 – fax 049.667549 
sito web: www.ritz.it  e-mail: ritz@ritz.it 

Sconto del 10% sul prezzo di pensione completa. 

Hotel Columbia Terme 3 stelle TOP 
Tel. 049.8669606 – fax 049.8669430 
e-mail: columbia@columbiaterme.it 

Sconto del 15% sui prezzi di pensione. 
L’albergo è convenzionato con le USL per cicli di 
fangoterapia, balneoterapia e aerosol. 

Hotel Smeraldo 3 stelle TOP 
Tel. 049.8669555 – fax 049.8669752 
e-mail: hotemer@tin.it  

Sconto del 15% sui prezzi di pensione. 
Albergo convenzionato con USL per cicli di 
fangoterapia, balneoterapia e aerosol. 

Harrys’ Hotel Terme 3 stelle 
Tel. 049.667011 – fax 049.8668500  
e mail: harris@harris.it 

Sconto del 15% sul prezzo di pensione durante tutta 
la stagione. 

Hotel Terme Millefiori 
Tel. 049.8669424 – fax 049.8669116 

Sconto del 10% sui prezzi di listino. 

TERME DI ACIREALE  
- aperte tutto l’anno -  
Tel. 0957686111 fax 095606468 
Numero verde 800378560 
e mail: marketing@terme.acireale.com 

Sconto 35% per 12 prestazioni in bassa stagione 
Sconto 25% per 6 prestazioni in bassa stagione.  
Sconto 20% per 12 prestazioni in alta stagione 
Sconto 15% per 6 prestazioni in alta stagione 
Al presentatore di ricetta medica per cure permette di 
fruire di una seconda cura termale, in bassa stagione 
dal 01/11 al 30/04, con lo sconto del 50%. 
Tutti gli sconti si riferiscono a prestazioni non fornite 
dal S.S.N. 

TERME DI ACQUI (AL) 
Tel. 0144.324390 - fax 0144.356007 
sito web: www.acquiterme.it 
 

Sconto del 25% sulla tariffa di cura unitaria ordinaria. 
La presentazione di una ricetta medica riportante la 
prescrizione di una cura termale convenzionata, 
consentirà l’applicazione dello sconto sulla seconda 
cura comunque effettuata nell’anno solare. 

TERME DI STABIA 
Castellamare di Stabia (Napoli) 
Tel 081 3913111 fax 081 8701035 

Sconto 25% sull’acquisto di tutte le cure termali 
Sconto 10% sulle visite mediche ed esami diagnostici 
Sconto 10% su tutti i trattamenti estetici 
Possibilità di alloggiare a prezzi facilitati in alberghi 
convenzionati con il nostro Stabilimento. 

TERME DI CASTEL SAN PIETRO (BO) 
Tel. 051.941247 – fax 051.944423 

Sconto del 25% su tutte le cure ad esclusione dei 
massaggi e riabilitazione motoria. 
Sconto 15% sui trattamenti di estetica per minimo 6 
trattamenti. 
Sconto 10% sui pacchetti benessere. 
Assistenza medica gratuita durante il ciclo di cure. 
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Segue  
Convenzioni Cure Termali 

 
TERME DI CASTROCARO (FO) 
Tel. 0543.767125 – fax 0543.766768 
sito web: www.termedicastrocaro.it 
e-mail: terme@termedicastrocaro.it 

Sconto del 15% per 9 prestazioni curative; del 20% 
per 12 prestazioni curative. 
Sconto del 15% per 6 prestazioni per cure estetiche; 
del 20% per 9 o 12 cure estetiche. 
Gli sconti non sono praticati alle prestazioni 
prescritte dal SSN. 

TERME DI CERVIA E BRISIGHELLA (RA) 
Tel. 0544.990111 – fax 0544.990140 (Cervia) 
e- mail: infocervia@terme.org 

Sconto del 10% sui prezzi ufficiali delle cure. 
Prenotazioni di hotel, residence, appartamenti, 
campeggi e servizi turistici telefonando al numero 
verde 800.237842. 

TERME DI FIUGGI (FR) 
Tel. 0775.5091 – fax 0775.509233 

Sconto del 50% sul tesserino quindicinale, in alta 
stagione, valido per due ingressi al giorno e 
comprensivo di visita medica. 

TERME DI LEVICO E VETRIOLO (TN) 
Tel. 0461.706481- fax 0461.702359 
e-mail: termelevico@tin.it 
 

Sconto del 20% sui prezzi ufficiali per cicli di cura 
effettuati oltre a quelli convenzionati con il S.S.N. 
Prenotare le cure almeno 10 giorni prima. 
Particolari facilitazioni con la fidelity-card. 
Soggiorno in alberghi a prezzi di favore. 

TERME LUIGIANE  (ACQUAPPESA-COSENZA) 
Tel. 0982/94052 – 94054 fax 0982/94478 - 94705 
sito web: www.termeluigiane.it 
 

La struttura termale TERME NUOVE è 
convenzionata con il SSN. 
Il GRAND HOTEL DELLE TERME pratica prezzi 
convenienti in pensione completa (40/45/58 Euro 
rispettivamente in bassa/media/alta stagione). 

TERME DI PORRETTA (BO) 
Tel. 0534.24055/22062 fax 0534 24055 
e-mail: info@termediporretta.it 
 

Sconto del 15% sui prezzi delle cure termali a 
pagamento esclusa massoterapia. 
Sconto del 10% sul soggiorno alberghiero presso gli 
hotel Castanea**** e Salus*** (tranne che dal 1 al 
20.8.04 e dal 27.12.04 al 7.01.05). 
Sconto del 10% sui programmi benessere. 

TERME DI SAN PELLEGRINO (BG) 
Tel. 0345.22455 – fax 0345.23497 

Sconto del 25% su tutti gli abbonamenti alle cure, 
escluse quelle autorizzate dal S.S.N. 
Accesso gratuito alla piscina. 
Condizioni agevolate sui prezzi dell’Hotel Terme. 

TERME DI SALICE (PV) 
Tel. 0383.93046 – fax 0383.92534 
e-mail: termedisalice@termedisalice.it 
sito web: www.termedisalice.it 

Sconto del 40% su tutte le cure non autorizzate dal 
S.S.N., comprese quelle estetiche e sportive. 
Visita medica d’ammissione gratuita. Assistenza 
medica gratuita durante il ciclo delle cure. 
Soggiorni alberghieri presso Hotel a 3 e 4 stelle lusso 
a condizioni agevolate. 

TERME DI SIRMIONE (BS) 
Tel.030/91681 – Fax.030/916192 
e-mail: info@termedisirmione.com. 
sito web: www.termedisirmione.com  

Sconto 20% sulle tariffe ufficiali delle singole cure a 
pagamento – minimo 6 giorni di cura  - valido per 
tutto l’anno, ad eccezione di mesi di agosto, 
settembre, ottobre. 

 
 
 
 

NB:Per usufruire delle condizioni previste occorre esibire la tessera di 
iscrizione alla FABI 
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da Punto Sicuro del 19 marzo 2004 
 

PASSEGGERI SENZA CINTURE: IN CASO DI INCIDENTE 
"CONCORSO DI COLPA" PER IL CONDUCENTE 

 
Una sentenza della Cassazione condanna un giovane al risarcimento del passeggero (che non  aveva 
allacciato la cintura di sicurezza) ferito gravemente in seguito ad un incidente stradale. 

Ha suscitato molto interesse la sentenza della Corte di Cassazione che ha affrontato il tema delle 
responsabilità del conducente dell’auto nel caso in cui un passeggero che non indossa le cinture di 
sicurezza subisca danni a seguito di un incidente stradale. 

La Suprema Corte ha condannato un giovane al risarcimento di un milione e mezzo di euro alla  sua 
fidanzata che, a causa di un incidente stradale, è in coma irreversibile. 

La giovane, che non indossava la cintura di sicurezza, era stata sbalzata fuori dall’auto in seguito 
all’urto con un altro veicolo. 

Il giovane è stato riconosciuto colpevole dell’incidente al 70%: 50% per la guida, 20% per aver 
permesso che la sua fidanzata non indossasse la cintura di sicurezza.  

Se il passeggero non allaccia le cinture di sicurezza, il codice della strada prevede che sia multato  il 
conducente solo se il passeggero è minorenne. 

La Cassazione ha invece sostenuto che il conducente è tenuto, “in base alle regole della 
comune prudenza e diligenza”, ad esigere che il passeggero indossi la cintura di sicurezza e,  
in caso il passeggero si rifiuti, a sospendere la marcia o a rifiutarne il trasporto. 
 
 

 
 

Da Legge e Giustizia del 23.03.04 
 
L’assicurazione dell’auto sulla quale è avvenuto l’incidente aveva un massimale di 750.000 
euro, quindi, il resto del risarcimento dovrà pagarlo il giovane di tasca sua. 

Il conducente dell’autoveicolo è corresponsabile delle conseguenze del mancato uso delle 
cinture di sicurezza da parte del passeggero – In base alle regole della comune diligenza e  
prudenza . 

Il conducente di un autoveicolo è tenuto, in base alla regole della comune diligenza e prudenza, 
ad esigere che il passeggero indossi le cinture di sicurezza e, in caso di renitenza, anche a 
rifiutarne il trasporto o sospendere la marcia; ciò a prescindere dall’obbligo a carico di chi deve  far 
uso di tale cintura. Pertanto è correttamente motivata la decisione del giudice di merito che  avendo 
stabilito, in base a consulenza tecnica, che il danno subito dal passeggero sia da ascriversi  per il 
50% al mancato uso delle cinture di sicurezza, ripartisca la relativa responsabilità in ragione  del 
20% a carico del conducente e del 30% a carico del passeggero (Cassazione Sezione Terza  Civile 
n. 4993 dell’11 marzo 2004, Pres. Duva, Rel. Segreto). 

 


